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LA CHIROTTEROFAUNA DI ROCCA D’ENTELLA 

L’obiettivo di questo studio è quello di approfondire la conoscenza delle specie di chirotteri 

presenti nell’area della RNI Grotta di Entella e nel SIC Rocche di Entella, identificando le specie 

che trovano rifugio all’interno della grotta e nelle cavità rocciose circostanti e indagando i 

rapporti esistenti tra le diverse specie e gli habitat dell’area.  

La RNI Grotta di Entella è una grotta gessosa presente alla base di una parete rocciosa, la zona 

soprastante è inclusa in un SIC, si tratta di un pianoro con formazioni rocciose sparse e cavità nel 

terreno. L’area del SIC è adibita a pascolo per il bestiame e l’habitat è dominato dalle 

graminacee, sono inoltre presenti formazioni arboree sparse di carrubo e fico selvatico. La zona 

circostante la RNI e il SIC è dominata da coltivazioni e vigneti ed è attraversata dal fiume Belice. 

Ad est del SIC è presente il Monte Petraro anch’esso caratterizzato dalla presenza di anfratti 

rocciosi, circondato da vegetazione arbustiva spontanea e da un rimboschimento ad eucaliptus. Si 

è scelto di approfondire lo studio di una parte dell’area per un’estensione di circa 50 km2 (Fig. 1). 

La presenza di ambienti umidi e la disponibilità di acqua, insieme all’habitat cerealicolo, sostenta 

una grande varietà di specie di insetti, rappresentando quindi importanti habitat di foraggiamento 

per le specie di chirotteri.     

 

Figura 1. Carta dell’area di studio. 


